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IlMattino

MariagiovannaCapone

C
ome bandiera hanno
oboe, violini e corni
francesi, come slogan
branidiVerdi.Gliarti-
sti del San Carlo per
un giorno lasciano il

teatroescendonoinstradaperprote-
starecontro ildecretoBondie il ridi-
mensionamentodelle fondazioni li-
rico-sinfoniche. Una protesta civile
epacificachedall’ingressodelMassi-
mo ha raggiunto a suon di musica,
danze e canti, piazzaMunicipio per
chiedereai cittadini e al sindacoRo-
sa Russo Iervolino di «non lasciarli
da soli ma di lottare al nostro fian-
co».
Migliaia i volantini distribuiti così
come le firme raccolte (5.000 in sole
treore)albanchettodiviaSanCarlo,
conorchestralietecnicichesidaran-
no il cambio continuamente pur di
mantenere il presidiodavanti al tea-
tro.«Saremoquiprimadiognispetta-
colo per raccogliere quante più fir-

mepossibili»,affer-
mailcontrabbassi-
sta Giovanni Stoc-
co, «perpoi inviar-
lealpresidenteNa-
politano. La città
nonresteràindiffe-
rente di fronte a
quest’ennesimoaf-
fronto alla cultura
e la sentiamo vici-
na».Einfatti,quan-
do il corpodi ballo
hainiziatoadanza-
re in strada sulle
note di «Libiamo
ne’ lieti calici»del-
la «Traviata», non

sièsentitonemmenounclacson.Un
bloccodel trafficodurato il tempodi
unvalzereseguitodagliapplauside-
gliautomobilistipernienteinfastidi-
tidallaprotesta.
Il pacifico corteohapoi raggiunto
laGalleriaUmberto I, coninumero-
si turisti presenti che non si aspetta-
vanodi poter ascoltare un «Va’ pen-
siero» fuori programma. Stupore
chediventa sbigottimentouna volta
compresi i motivi di quel concerto
improvvisatoinstrada,perché«èim-
possibilecheunanazionecomel’Ita-
lia penalizzi la cultura e la musica,
per cui è famosa nelmondo». Com-
mentichefannoesploderel’amarez-
zasulvoltodegliartisti,chedopoan-
nidisacrifici si sentono«umiliatida-
gliepitetioffensivichecistannorivol-
gendo Bondi e Brunetta in questi
giorni». «Ci hanno definito accatto-
ni, saltimbanchi», aggiunge il corni-
staMarcelloBonechi,«iniziandoco-
sì una campagna diffamatoria nei

confronti della nostra categoria. Ci
hannotoltoqualsiasisperanzanelfu-
turoma come artisti venderemo ca-
ra la pelle. Siamobuoni, ragionevoli
manon stupidi». Al suo fianco c’è la
moglie Francesca Bonazzoli, anche
leicornistamacon«uncontrattopre-
cario.Comesarà lanostravita, incui
saràdifficile anche solo immaginare
di mettere al mondo un figlio, per-
chésemiandràbenelavoreròainter-
mittenza,cioéchiamataogni tantoe
pagata solo per quella produzione».
E per chi, invece, ha un contratto a
tempoindeterminato,laconsapevo-
lezza di «veder decurtato del 40 per
cento ilpropriostipendio».
«Nonsocomeriusciremoadanda-
re avanti», spiega la violinista Alba
Ovcinnicoff, «ma non posso fare a
menodipensareaquellipiùgiovani,
che stanno ancora studiando nei
conservatori o appena scritturati». E
loro,igiovanimusicistisenzafuturo,
sonoinprimafila.GabrieleBartezza-
ti suona le percussioni al Massimo
ed ha solo 22 anni: «Il futuro? Non
qui in Italia», sentenzia. «Io invece
credochedobbiamorestarequi»,in-
terviene il collega Ciro Famiani di
Acerra, «dobbiamo combattere per

il nostro patrimonio culturale. Or-
maièchiaralapoliticadiquestoPae-
se: ogni formadi culturadeveessere
denigrata, abbattuta. Non dobbia-
mo lasciarci intimidire e continuare
a lottare».
Una lotta chevede tutti i sindacati
uniti e compatti: Cgil, Cisl, Uil, Fials.
«Ora ci aspettiamo la risposta della
gente e delle istituzioni», afferma
Francesco Spizzica, segretario Fials:
«La città deve stringersi intorno al
San Carlo, definito una baracca di
fannulloni daiministri di questo go-
verno». Leprossime strategie saran-
no sempre all'insegna dell’unità tra
sindacatielavoratori:staserasaràlet-
touncomunicatoalpubblico insala
per la prima de ”La vedova allegra”,
domanièprevistounincontroconla
commissione cultura del Comune,
mentre continuano le trattative per
un concerto gratuito con Maurizio
Benini. Inoltre è confermato per lu-
nedì l’incontro a Roma con l’attivo
unitariodei lavoratoridi tutte le fon-
dazioni liricosinfonicheitalianecon
le forze parlamentari e amministra-
zioni locali.
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N onsolo i leghistihannodaridi-
dire sull’Unità d’Italia: le cele-
brazioni del centocinquante-

nario hanno scatenato anche Eddy
Napoli, «orgoglioso di essere terro-
ne»,voceveracee figliod’arte: «Mala-
nunità»è il suonuovosingolo,scarica-
bile gratuitamente dal portale
www.musicanapoletana.com, uscito
incoincidenzacon l’anniversariodel-
lo sbarco dei Mille aMarsala e antici-
po di un album interamente dedicato
alla polemica contro Savoia&Co.
Con la voce calda di sempre e colori

daworldmusic sudista, Eddy intonaun
j’accuse che piacerà ai neoborbonici
contro «mane che scrivono e sporcano
‘a storia/ ‘nfame e assassini che saglie-
no‘ngloria/manec’arrobbanofemme-
ne e terre/ e che pretenneno
‘e tasse ‘e ‘na guerra/ guerra
c’accire criature e
‘nnucente/ e c’ha redutto
‘sta gente pezzente/ gente
d’ammore istruita e
brillante/primmabrigante e
doppoemigrante».
«Questa canzone è la mia

controcelebrazione»,s’acca-
lora l’ex solista dell’Orche-
stra Italiana di Arbore: «L’11
maggiodi150annifaèinizia-

ta lamortedelSud,enonsolometafori-
camente: i libri di storia scritti dai vinci-
torinonraccontanoilmassacrodialme-
nounmilionedimeridionali, lo spieta-
tosaccheggioeconomico,commerciale
e culturale perpetrato ai nostri danni.
Negarelaveritàdeifattiormaièabitudi-
ne, ma festeggiare pure, per chi è nato
nelMezzogiorno,èunamanieraperes-
serecornutiemazziati».
Ecco, allora, i versi più che polemici

scritti e registrati di corsa, «perchè il co-
ro dei laudatores potesse avere un con-
trocanto»: «E nun dirme che d’è/ ‘sta
bandiera, pecchè/ nun tengo niente ‘a
vedè!/ Tu piemontese, ‘nu miezo
francese/ stive ‘guaiato fra diebete e
spese/ Sì addeventato grand’ommo e
sovrano/ cu ‘e sorde d’’e banche

napulitane/ ... Dicive ca io
nun tenevo ‘nu Dio/ mentre
t’arrubbave tutt’‘o sanghe
mio/ Sì stato bravo a
‘nventarte ‘na guerra/ cu ‘a
scusa ca simmo tutte fratelli/
e senza manco ‘na
dichiarazione/cacciaste fore
chiera ‘opadrone».
«Tutto l’album parte da

questo assunto», continua
Eddy: «Inpassatohocanta-
to l’orgoglio di un popolo

povero ma nobile e ho rivendicato il
primato della sua canzone, oggi sfo-
go lamia rabbia controchi ci ha ridot-
to a fanalinodi codadell’Europa». La
conclusionedi «Malaunità» arriva si-
no ai giorni nostri: «Te sì pigliato cer-
tezze e speranze/ e ‘ncedato sulomi-
seria e ‘ngnuranza/ po’ ‘nce lassato
‘nagrandazavorra/ ‘ndrangheta,ma-
fia, munnezza e camorra».

f.v.
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StefanoValanzuolo

I numeri,primaditutto:quattrore-cital,settemaratonepianistiche
dinoveoreognuna,settanta

pianisti italiani,quattroamericani,
circatrecentopezziinprogramma.È
imponenteilProgettoLisztdisegnato
daMicheleCampanellaper
l’AccademiadiSantaCecilia.Ad
inaugurarlosaràlostessopianista
napoletano,domanisera(Parcodella
Musica,salaSinopoli).Domenica
prossima,invece,prenderàformala
primadellesettenonstop
annunciate:dalle10.30delmattino
finoaserasiesibiranno,insala
Petrassi,tredicipianisti, traiquali
PaoloRestani,CarloGrante, fabrizio
SopranoeRobertoCappello.Il
progettosisvilupperàfinoal22
ottobre2011,giornodel
duecentesimocompleannodel
compositoreungherese.«Laproposta
dell’integralepianisticadiLiszt»,
sottolineaCampanella,«èun’impresa
incuinessuno,finoadoggi,siera
cimentato.Gliamericanimidicevano
chesarebbestatoimpossibile,e
invece...Aldilàdell’interessestorico,
comunque,siamodifrontealprimo
grandefestivaldipianoforteitaliano,
edèunfattostorico».
Comehasceltoiprotagonistidel
progetto?
«Iohoinvitatotutti,maqualcunoha

rinunciato,per
impegnigià
presioritenendo
dinonavere
tempoper
studiarepezzi
nuovi.Quello
cheneviene
fuoriè
comunqueuno
spaccato
significativodel
nostro
panorama

pianistico:sivadaunlottodi
emergentisedicenniaiveterani
CaninoeCardini».
Iquattrorecital,tuttiaffidatia
Campanella,sarannoproposti
anchealSanCarlo:quellodi
domani,appunto,ricalcailrecital
napoletanodelloscorsoottobre.
«PermehovolutoilLisztmeno
consueto,privilegiandol’aspetto
filosofico,asceticoemisticosuquello
virtuosistico.Inquestosensomipiace
parlarediunprogettoconfinalità
divulgativealdilàdell’aspetto
quantitativoeclatante.DiLiszt, in
genere,siconosconoesieseguono
circa60pezziperpianofortesolo,noi
arriveremoa300,conmoltepagine
sorprendenti».
Settantacinquepianisti: inepocadi
vacchemagresembraunprogetto
dispendioso...
«Macchè.Il fascinodiLiszt, ilprestigio
dell’Accademiaelamiapresenza
hannofunzionatodacatalizzatori.
Mossidall’orgoglio,gliospitinon
hannoesitatoamettersiallaprova
conpezzinuoviincambiodiun
rimborsospeseopocopiù.Ilche,
oltreadesseremotivodigrande
soddisfazioneperme,dimostracome
intempiduricomequellichevivela
musicaoggi,cosìavaridiprospettive,
siadiventatod’obbligoinventarsi
qualcosadinuovoedimotivante».
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«IlpresidiodelSan
Carlo,congliartisti
chesisonosono
donatiaicittadini
napoletani
suonando,
cantandoe
danzandocon
maestriaunicaè
solounadelle tante
iniziativechelaSlc
Cgilsi impegneràa
portareavantia
sostegnodei
lavoratoridelSan
Carloedi tutte le
maestranzedelle
fondazioni lirico
sinfonichepresenti
nelnostroPaese»,
commenta il
segretariocampano
delsindacato,
GianlucaDaniele: «È
importantechetutta
lacittadinanzasi
impegniaffinché il
decretoBondi
vengaritirato. In
settimanasaremo
impegnati inuna
seriedi incontri con
gienti localie il
sovrintendente
Nastasiaffinché
anche luipossa
intervenire
direttamentea
salvaguardiadel
teatrodicuiè
commissario finoa
dicembre2010».

StefanoPrestisimone

S toriadicinqueexcom-
pagnid’università,og-
gi manager rampanti,

che s’accorgono di essere fi-
niti nel frullatore di un'esi-
stenzatroppostressante,tut-
ta meeting, riunioni e smart
phone. Dopo «Una notte
bianca» (vincitore del Pre-
mioGassman2007comemi-
gliortestoitaliano),èalBelli-
ni,finoadomenica,comeul-
timo spettacolodella stagio-
neteatrale,lanuovacomme-
dia di Gabriele Pignotta,
«Scusa sono in riunione» ti
possorichiamare?».Nel cast
Fabio Avaro, Cristiana Vac-
caro, Ilaria Di Luca, Andrea
Gambuzza.
«Pernoi è ilbattesimona-

poletano, siamo nella città
del grande teatro e c’è vera
emozione», commenta Pi-
gnotta, «negli ultimi anni
stiamoviaggiandoa150date
astagioneconottimi riscon-
triedèimportantefarcicono-
scere anche aNapoli. A feb-

braio 2011 saremo al Delle
Palme con il terzo lavoro di
questa trilogia dedicata agli
ultratrentenni, ”Ti sposoma
non troppo”, che approderà
anche al cinema: c’è già
pronta la sceneggiatura, la
produzione sarà di Marco
Belardi, quello di «Amore
14».Vorrei confermareper il
film il cast teatrale, anche se
giocoforzadovremoinserire
qualche nome di richiamo.
Crediamodiavercreatouno
stileunpo’nuovonellacom-
media e speriamo di bissare
anchealcinema».
Iprotagonistidi«Scusaso-

no in riunione, ti posso ri-
chiamare?» si ritrovanoa fa-
re i conti con la propria vita
al fumeraledi unamico»: «È
ilmomento di tirare le som-
mee il bilancio è fatalmente
negativo: hanno tradito le
aspettative giovanili, calpe-
stando affetti e amicizie in
nomedella carriera. Il finale
èspiazzante,madeveessere
unasorpresa».
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Al Bellini

Pignotta, storia di manager
sull’orlo di una crisi di nervi

Il singolo
Un brano
in rete contro
le celebrazioni
per i Mille
«Per il Sud
fu l’inizio
della fine»

La strategia

Cgil, appello
a Nastasi
per intervenire

La polemica

EddyNapoli: lamiavoceperla«Malaunità»d’Italia

A Santa Cecilia
«Un’impresa
pianistica
impossibile
secondo
gli americani»
Da Canino
ai sedicenni

L’iniziativa

Campanella
per Liszt
un’integrale
da maratona

La protesta

San Carlo, il concerto diventa corteo
I musicisti scendono in piazza contro il decreto Bondi: la «Traviata» blocca persino i clacson

L’azione I ballerini danzano davanti al San Carlo. A sinistra, la raccolta delle firme. Sotto, il concerto in strada (NEWFOTOSUD)
Le firme
In sole tre ore
raccolte
cinquemila
adesioni

EddyNapoli Il suo singolo «Malaunità»
si scarica gratuitamente dalla rete

L’appello
«La città ora si stringa
intorno al suo teatro:
non è fatto di fannulloni»

Il progetto Michele Campanella
ha ideato la proposta di Santa Cecilia


